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QUAL E' IL PRIMO DEI COMANDAMENTI?
G. La domanda posta dal dottore della legge è una tipica domanda che i discepoli ponevano ai propri Rabbini. Al tempo di Gesù il pio israelita doveva osservare la bellezza di 613 precetti di cui 365 negativi (uno per ogni giorno dell'anno) e i restanti positivi (secondo il numero delle ossa che compongono il copro dell'uomo). Delle famose dieci parole da mandare a memoria che Jahwé aveva donato al suo popolo era rimasta poca cosa, soffocata dalle miriadi di prescrizioni rituali e morali che qua e là, nel corso di quasi un millennio, erano state aggiunte. La risposta di Gesù al fariseo è semplice ed efficace: da buon conoscitore della Torah (!) il Nazareno cita l'essenziale dell'esperienza di Israele, Dio è amabile e ti rende capace di amare.
Canto
G. "Ama il Signore tuo Dio..."; "ama il prossimo...". Questo è il messaggio e l'essenza dell'amore cristiano. Questo è il comandamento più grande di tutti (primo amore a Dio, secondo amore al prossimo), ci dice Gesù nel vangelo. Gesù Cristo, nostro sommo sacerdote, manifesta ciò che insegna offrendo se stesso al Padre per la salvezza degli uomini e intercedendo nel cielo a nostro favore.
DON B.  Se uno mi ama, osserverà la mia parola, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
  Dal Vangelo secondo Marco (12,28-34)
In quel tempo, si accostò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: “Qual è il primo di tutti i comandamenti?”. Gesù rispose: “Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l’unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c’è altro comandamento più importante di questi”. Allora lo scriba gli disse: “Hai detto bene, Maestro, e secondo verità che Egli è unico e non v’è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore e con tutta la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di tutti gli olocausti e i sacrifici”. 
Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli disse: “Non sei lontano dal regno di Dio”. E nessuno aveva più coraggio di interrogarlo. Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

G.  Signore Dio, il primo e il più importante dei tuoi comandamenti, quello di amarti con tutto il nostro cuore e con tutta la nostra anima, non è l’ordine apodittico di un Creatore severo e di un padrone, ma piuttosto la rivelazione che tu sei il mistero inconcepibile dell’Amore. Io non posso conoscere questo mistero se non grazie all’amore, “perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio” (1Gv 4,7). Per questo ti prego, o Dio: fa’ che, per mezzo della fede e dell’amore  che ti serve e serve il prossimo, io ti conosca sempre meglio. Aiutami ad osservare ogni giorno il comandamento dell’amore, a dare prova così che io ho scoperto il tuo mistero. Concedimi il tuo amore perché soltanto esso illumina la vita, conferendole senso e valore. Credere all’amore!...

Tutti
O Dio, tu se l’unico Signore 
e non c’è altro Dio all’infuori di te; 
donaci la grazia dell’ascolto, 
perché i cuori, i sensi e le menti 
si aprano alla sola parola che salva, 
il Vangelo del tuo Figlio, 
nostro sommo ed eterno sacerdote. Amen
Adorazione silenziosa
G. La grande sfida sottile che agita il nostro mondo è che da una parte ci sono quelli che dicono di stare dalla parte dell'uomo, per il suo riscatto, per la giustizia, per la sua promozione..., per i quali Dio non serve a niente; dall'altra quelli che stanno dalla parte di Dio, tutto preghiera e Chiesa, e che sono accusati di evadere i problemi concreti della storia. Dio o l'uomo? Che cosa conta di più? Che cosa bisogna fare? 

1L Se a bruciapelo ti si domandasse: "Qual è il più grande comandamento?", cioè qual è il nocciolo del vangelo? - Volersi bene, risponderebbe la maggior parte della gente: l'amore del prossimo! 

2L E' giusto. Ma è tutto? Ascoltiamo Gesù che oggi sembra dirci qualcosa di diverso e di assolutamente rivoluzionario. 

"AMERAI IL SIGNORE DIO TUO" 

1L Gesù non ci pensa due volte di fronte a quella domanda, e dice anzitutto il contrario di noi: "Maestro, qual è il più grande comandamento della legge? - Gesù rispose: 
SAC. “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti". 
2L Quindi è deformare il pensiero di Gesù dire che la vita cristiana non sia che amore fraterno! La sua risposta riflette la sua vita. Egli è stato l'uomo tutto rivolto a Dio: 
SAC. "Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato" (Gv 4,34). 
1L Certamente il grande, il primo amore di Gesù è Dio, suo Padre! Solamente al vederlo pregare, impressionava: erano spazi che privilegiava. Fin dall'adolescenza aveva chiara coscienza che "doveva occuparsi delle cose del Padre suo" (Lc 1,49). 

2L E "con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutta la mente", cioè con pienezza di passione e coerenza di vita. Quel "tutto" ripetuto tre volte dice l'assoluta esclusione di tutti gli altri idoli: il denaro, il sesso, il potere, l'interesse, l'orgoglio...! Una radicalità che ci interpella: il tuo stile di vita manifesta in modo totale che Dio è il tuo solo Dio? Il tuo vestire, la tua casa, il tuo lavoro.. manifestano che tu ami Dio? Cioè che è il tuo vero bene, che non puoi perdere, verso cui tendi pur attraverso altri beni intermedi e altri amori? 

1L Questo del resto è il senso della vita. Dio s'è comunicato all'uomo per avere da lui una risposta d'amore e di vita; Dio si rivela per chiamare l'uomo ad un dialogo e poi ad una partecipazione piena alla sua vita intima, entro la Trinità. Questo è l'unico destino d'ogni persona, e quindi l'unica sua riuscita e felicità:
SAC. "Come tu, Padre  sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola" (Gv 17,21). 
2L Amare Dio non è un di più, ma costituisce l'anima d'ogni altra attività, la cornice che dà sostegno al quadro, perché questo itinerario solo matura la nostra identità interiore. "Ci hai fatti per te, Signore, e niente ci realizza al di fuori di te" (Sant'Agostino). 

"AMERAI IL PROSSIMO TUO" 

3L Ma prosegue Gesù:
SAC  "E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso". 
3L La novità di Gesù sta proprio in questo accostamento, anzi in questo "essere simili" dei due comandamenti. Non si può opporre Dio all'uomo né l'uomo a Dio; per Gesù non c'è concorrenza tra i due amori. Dichiarerà al giudizio finale: 
SAC. "In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me" (Mt 25,40). 
4L E san Giovanni scrive: "Se uno dicesse: Io amo Dio, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello" (1Gv 4,20-21). 

3L Il perché sta nel fatto che "la passione di Dio è l'uomo vivente" (Sant'Ireneo), che "Dio non ha risparmiato neanche il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi" (Rm 8,32); e Gesù di sé ha detto: 
SAC. "Non c'è amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici" (Gv 15,13). 
4L Ma a questo amore ci ha invitati a rispondere amandoci tra noi:
SAC.  "Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi" (Gv 15,12). 
4L L'amore del prossimo allora come modo concreto e verifica dell'amore a Dio; e l'amore del prossimo come prolungamento e incarnazione dell'amore che Dio ha per ogni uomo. Questa è propriamente la vocazione e la missione del cristiano. 

3L Bisogna educarci allora a questo equilibrio: se per te il senso dell'uomo è più forte, insisti sul senso di Dio nella tua vita. Se al contrario sei troppo verticalista e Dio ti è più spontaneo, allora preoccupati di più del servizio agli altri. Altrimenti la tua non è una fede giusta. 
4L "Che giova, fratelli miei, - esorta san Giacomo - se uno dice di avere la fede ma non ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo? Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti di cibo quotidiano e uno di voi dice loro: 'Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi', ma non date loro il necessario per il corpo, che giova? Così anche la fede: se non ha le opere, è morta in se stessa" (Gc 2,14-17). 

3L La rivoluzione della religione di Gesù è d'aver umanizzato l'amore di Dio e divinizzato l'amore dell'uomo! Il mistero dell' Incarnazione - questo sposalizio ormai indivisibile tra umanità e divinità - è la sorpresa, l'originalità e il sigillo divino della nostra fede, che la fa unica e la più umanistica di tutte. 

4L Certo è che quando manca il primo, il secondo comandamento non sta in piedi bene. L'aver voluto - nella nostra società secolarizzata - "la morte di Dio", sta causando la distruzione dell'uomo. L'ideologia marxista diceva che amare Dio era alienazione, sprecare in cielo i tesori destinati alla terra! Abbiamo visto tutti quali sono stati i frutti di questo amore ateo del prossimo. L'uomo non è mai garantito in pieno da violenze, manipolazioni e strumentalizzazioni se non là dove Dio è riconosciuto come suo creatore e Padre; solo il senso religioso fonda fraternità e rispetto dei diritti d'ogni persona umana! L'umanesimo cristiano è sempre alla fine l'unico ancora possibile. 
Tutti

O Dio, unica fonte di tutto ciò che esiste, tu sei il Padre nostro: donaci l’amore

perché, fedeli al tuo comandamento, possiamo amarti con cuore indiviso,

cercando te in ogni cosa.

Insegnaci ad amarti «con tutta la mente»:

illumina la nostra intelligenza,

perché libera dal dubbio e dalla vana presunzione sappia scoprire il tuo disegno di salvezza

nella storia e nelle circostanze quotidiane.

Fa’ che ti amiamo «con tutte le forze»,

consacrando a te e al tuo servizio le nostre capacità e i nostri limiti,

le nostre azioni e le nostre impotenze, i nostri risultati e i nostri fallimenti.

Aiutaci, Signore, ad amarti in ogni fratello che tu ci hai posto accanto

e che tu hai amato per primo, fino al sacrificio del tuo Figlio.

La sua oblazione eterna ci dia la forza e la gioia

di perdere noi stessi nella carità

per ritrovarci pienamente in te che sei l’Amore.

Canto
G. "Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente". 
Questo è il primo comandamento, che coinvolge tre dimensioni della persona. Dobbiamo infatti amare Dio: 

5L - con il cuore. Il cuore per la Bibbia è il centro dell'uomo, la parte più intima e personale di ciascuno. Non va confuso con il semplice aspetto emotivo. È il luogo profondo dove si decide l'orientamento essenziale della propria vita. 

6L- con l'anima. L'anima è il luogo dove si fa esperienza del mondo, delle persone, delle cose. Non va qui preso nel senso di "parte spirituale", come in altri passi. Possiamo dire: "ama Dio con tutto te stesso", con la tua esperienza. 


5L- con la mente. La mente è il luogo della conoscenza e del ragionamento, laddove abbiamo le nostre convinzioni, le idee. 

6L L'autentico amore per Dio coinvolge dunque l'intera persona. 

5L L'amore per Dio comporta primariamente una decisione libera e consapevole. Nel suo nucleo, l'amore è un atto della volontà, in parole semplici: una scelta. Non dipende, quindi, dall'emotività e dal sentimento, come spesso si crede. A volte si ama Dio (e anche le persone care) senza grandi sentimenti, magari anche controvoglia. 
6L Ma è una scelta che abbiamo fatto e confermiamo: ne siamo convinti, è bene, è giusto. Amare senza il supporto del sentimento è tutt'altro che ipocrisia (anche questo è pregiudizio diffuso). È, al contrario, una capacità essenziale alla maturazione nell'amore (anche tra persone), e non solo nell'amore: chi non sa mantenere le proprie scelte anche nei momenti di aridità, di svogliatezza, di pigrizia, non otterrà risultati significativi in nessun campo.

5L Però siamo chiamati ad amare Dio anche con l'anima: sperimentando, cioè, questo amore, sentendolo. Fare esperienza dell'amore di Dio, avere un "contatto" con le realtà di cui ci parla la Parola, e prima di tutto con la persona vivente di Gesù. 
6L "Abbiamo visto il Signore"; "abbiamo toccato il Verbo della vita". 

5L Come si fa esperienza della vita, dell'amore per una persona, dell'amicizia, del lavoro, della paternità/maternità, della natura, etc... Dio ci chiama anche a questo, ci dà questa possibilità: fare esperienza di lui. 

6L Infine, amare anche con la mente. È curioso come molti pensino che avere fede sia in contrasto col pensare: più si ha fede, meno si pensa; pensare significa non fidarsi. Evidentemente, sotto c'è l'idea che pensare nasca dall'incredulità e/o conduca ad essa. Non è così. 

5L La ragione correttamente usata ci porta a Dio; sia da sola, sia, e soprattutto, quando si lascia guidare dalla Parola di Dio. Dobbiamo usare la nostra mente, riflettere, pensare Dio e la sua Parola, il mondo e le sue dinamiche, confrontare, valutare. Dobbiamo curare la nostra formazione anche intellettuale, ciascuno in base ai talenti che ha. Leggere e riflettere non è un passatempo, ma un dovere per chi, come noi, è chiamato ad amare Dio anche con la mente. 

6L Un'ultima osservazione. I tre aspetti formano un'unità e nessuno di essi deve essere né tralasciato né assolutizzato. Si avrebbe un amore azzoppato: arido, o sentimentalistico, o solo fatto di idee. 
Anche qui, e una volta di più, la verità è sin-fonica, risulta cioè dalla concorrenza armoniosa di tutte le voci. Impossibile presso gli uomini, non presso Dio.
Tutti
“O Dio, tu sei l’unico Signore e non c’è altro Dio all’infuori di te”: 
è quanto stiamo scoprendo giorno per giorno, ed è il motivo della nostra gioia. 
Ti rivolgiamo questa richiesta: “donaci la grazia dell’ascolto, perché i cuori, 
i sensi e le menti riaprano alla sola parola che salva, 
il Vangelo del tuo Figlio, nostro sommo ed eterno sacerdote”. 
Con lui impareremo a vivere come figli tuoi e come fratelli 
di quanti poni al nostro fianco per donarci una gioia ancora più grande.

Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Nati dall'amore, siamo chiamati a rendere operativo il medesimo amore che ci accompagnerà oltre il termine ultimo dell'esistenza quando, superato il confine del tempo, entreremo nella piena e visibile comunione con Dio che è Padre, è Figlio ed è Spirito d'Amore. 
C'è nella storia della Chiesa una dolcissima figura di donna, una fra i tanti tra santi e sante che hanno testimoniato e cantato l'amore per Dio e per il prossimo, è la giovane Teresa di Lisieux che aveva mirabilmente colto la portata dell'amore come vocazione e motore della vita cristiana e dell'intera vita umana; nel suo celebre Diario così scriveva:
5L  "L'Apostolo  infatti dichiara che anche i carismi migliori sono un nulla senza la carità, e che questa medesima carità è la via più perfetta che conduce con sicurezza a Dio......... 
Avevo trovato finalmente la pace........ 
Considerando il corpo mistico della Chiesa, non mi trovavo in nessuna delle membra che san Paolo aveva descritto, o meglio, volevo vedermi in tutte........ 
La carità mi offrì il cardine della mia vocazione 
Compresi che la Chiesa ha un corpo composto di varie membra, ma che in questo corpo non può mancare il membro necessario e più nobile. 
Compresi che la Chiesa ha un cuore, un cuore bruciato d'amore. Capii che solo l'amore spinge all'azione le membra della Chiesa e che, spento questo amore, gli apostoli non avrebbero più annunziato il Vangelo, i martiri non avrebbero più versato il loro sangue. 
Compresi e conobbi che l'amore abbraccia in sé tutte le vocazioni, che l'amore è tutto, che si estende a 
tutti i luoghi e a tutti I tempi in una parola, compresi che l'amore è eterno. 
Allora con somma gioia ed estasi dell'animo gridai :< o Gesù mio amore! Ho trovato finalmente la mia vocazione: la mia vocazione è l'amore. 
( dai Manoscritti autobiografici )
Tutti
Quaggiù in terra abbiamo un Albero stupendo:si radica - mistero! -proprio lassù nel Cielo.

Alla sua ombra, niente potrà mai ferire:uno vi riposa senza temer tempeste.

Quest'Albero ineffabile ha per nome "Amore"e il suo gustoso frutto si chiama "Abbandono".

Tal frutto già quaggiù mi dà felicità .S'allieta la mia anima al suo divin profumo.

Se tocco tale frutto mi sembra un gran tesoro;se in bocca poi lo porto m'è più soave ancora.

Mi dona in questo mondo un oceano di pace: in sì profonda pace riposo senza fine.

Soltanto l'Abbandono mi spinge a te, Gesù: per esso posso vivere la vita degli Eletti.

A Te io m'abbandono o mio Divino Sposo,e io nient'altro ambisco che il dolce sguardo tuo.

Sorriderti io voglio, dormendo sul Tuo Cuore:e ancora voglio dirti che t'amo, mio Signore!
(Teresa di Lisieux)
Canto



Adorazione Eucaristica








"Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore”."
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